Vogliamo una politica al servizio dell’uomo e non un uomo Asservito alla Politica di Massimo Raimondi Vallesi
Carissimi,

ho partecipato con piacere all’incontro di presentazione dell’associazione:

“per Veltroni la Quinta si fa rete”.

Era inevitabile che nonostante gli sforzi del moderatore, il dibattito si

spostasse su problemi di vita quotidiana, a cui ognuno di noi è

particolarmente legato e sensibile.

Ma io credo, che in questa fase costituente, lo sforzo maggiore che dobbiamo

fare è quello di riportare il dibattito su temi generali, vedere il

partito nuovo,inserito nel mondo globale, dobbiamo metter da parte, in questo

momento, il nostro provincialismo.

Dobbiamo portare il dialogo su un campo più esteso, su temi che riguardano

quello che noi ci aspettiamo da questa nuova esperienza e come vorremmo

fossero gli uomini che ci rappresenteranno.

Io, per mio conto, la prima cosa che chiedo ai nostri rappresentanti e

quella di rimettere al centro della vita sociale: l’uomo, la persona. Ogni

scelta, ogni decisione dovrà rispondere alla domanda: è la persona, il cittadino,l’obbiettivo del mio intervento?, oppure l’uomo è solo lo strumento per raggiungere i miei obbiettivi?.

Vogliamo una politica al servizio dell’uomo e non un uomo Asservito alla

politica.

Vogliamo che i politici siano da esempio positivo per i giovani, e non dei

politici privilegiati, che abusano della loro posizione.

Mi sono avvicinato a questa esperienza perché vedo in Veltroni, Caradonna e

in chi mi ha invitato De Paolis, le figure che rispondono alla mia visione di

politico. Persone pulite, dal volto sincero. Spero solo che riescano a

reggere,nel tempo, agli attacchi dei falchi, che tenteranno inesorabilmente di

riportarci alle vecchie dinamiche, trasformando queste associazioni (che si

stanno costituendo numerose) in correnti di partito.

Lavoro da 13 anni nel sociale, sono il responsabile delle Case Famiglia per

malati di AIDS della Caritas, sono fermamente convinto che un credente non

possa non stare che a sinistra, anche se su certi temi di carattere etico ho

delle difficoltà, ma sono sicuro che tutti i credenti come me sapranno

trovare insieme a laici di buona volontà la giusta soluzione alle varie sfide che ci verranno incontro. L’importante è sempre, come ho detto sopra, che le prese di posizione non nascano da interessi di bottega, ma nascano da una

riflessione che metta al centro la Persona ma soprattutto la Persona disagiata.Purtroppo la situazione che oggi viviamo è il frutto di un lungo

lavoro negativo, dove è passata fra i giovani (fortunatamente non in tutti) la

figura dell’uomo di successo, un successo a tutti i costi, senza curarci dei

cadaveriche si lasciano lungo la strada. Le figure che ci sono state propinate

sono le figure dei “furbetti” che purtroppo sono stati sostenuti dai politici,

destra e sinistra. Fare il politico deve essere una vocazione, come dovrebbe

essere per tutti i lavori, ma questo in modo particolare, perché le proprie decisioni ricadono sulle persone, sulle famiglie e a volte provocano danni

irreparabili.Capisco che sono idealista, che queste cose chissà quante volte

sono state dette, ma io sono duro, sono 37 anni che corro appresso agli ideali, e se Dio me ne darà la forza continuerò a farlo senza vergognarmi, e sono contento di vedere nei miei figli i miei stessi ideali, direte poveracci…., si forse avete ragione, ma chi nasce tondo non diventerà mai quadrato.

Ciao a tutti e ci vediamo a settembre.

Massimo Raimondi Vallesi

